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[BUR2000022] [1.3.3]

Legge regionale 27 marzo 2000 – n. 16
Distacco di una porzione di territorio dal comune di Ro-
vato, in provincia di Brescia, e relativa aggregazione al
comune di Cazzago San Martino, in provincia di Brescia

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO
ha apposto il visto

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1
1. È distaccata dal Comune di Rovato, in Provincia di Bre-

scia, ed aggregata al Comune di Cazzago San Martino, in Pro-
vincia di Brescia, una porzione di territorio, secondo la deli-
mitazione territoriale risultante dalla pianta planimetrica e
dalla relativa relazione tecnica dei confini, allegata alla pre-
sente legge ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge regio-
nale 7 settembre 1992, n. 28 (Norme sulle circoscrizioni co-
munali).

Articolo 2
1. I rapporti patrimoniali ed economico-finanziari conse-

guenti alle modifiche delle circoscrizioni comunali di cui al-
l’articolo 1 sono regolati dalla Provincia di Brescia, ai sensi e
per gli effetti degli articoli 12 e seguenti della l.r. 28/1992.

Articolo 3
1. Le amministrazioni comunali di Rovato e Cazzago San

Martino provvedono a modificare gli strumenti urbanistici vi-
genti nei propri territori.

Articolo 4
1. Alla liquidazione e al rimborso delle spese sostenute dal-

la Provincia di Brescia in attuazione delle funzioni delegate
di cui all’articolo 2 si provvede con decreto del direttore gene-
rale competente in materia di enti locali, ai sensi dell’articolo
14 della l.r. 28/1992 e della legge regionale 23 luglio 1996,
n. 16 (Ordinamento della struttura organizzativa e della diri-
genza del Consiglio regionale).

Articolo 5
1. Alle spese di cui all’articolo 4 si provvede mediante im-

piego delle somme stanziate sul capitolo 1.3.1.1.3870 «Spese
per l’esercizio delle funzioni delegate a province e comunità
montane in materia di circoscrizioni comunali» dello stato di
previsione delle spese di bilancio per l’esercizio finanziario
2000.
La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino uf-

ficiale della Regione.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osser-

vare come legge della Regione lombarda.

Milano, 27 marzo 2000
Roberto Formigoni

(Approvata dal consiglio regionale nella seduta del 23 feb-
braio 2000 e vistata dal commissario del governo con nota
del 21 marzo 2000, prot. n. 20402/618).

——— • ———
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RELAZIONE TECNICA
Con la variazione territoriale conseguente al distacco della

porzione di territorio dal Comune di Rovato (BS) e la relativa
aggregazione al Comune di Cazzago San Martino (BS), ver-
rebbero a crearsi i seguenti nuovi confini:
partendo dalla località denominata «Madonna della Tosse»

il nuovo confine ha un andamento di massima nord-sud.
Partendo dal lato sud-ovest del mappale 47 del foglio 35 in

Comune di Cazzago San Martino il nuovo andamento nord-
sud divide il mappale 62 del foglio 21 (ex censuario di Rova-
to), corre in lato ovest dei mappali 65 e 67, interseca la ferro-
via Milano-Venezia, dividendo il mappale 77, corre in lato o-
vest del mappale 82, interseca la strada vicinale di traverso al
Segabiello e la Seriola Nuova. Sempre con andamento nord-
sud corre in lato ovest, dei mappali 90, 158, 98 e 162.
Interseca la strada vicinale della Pedrocca, corre con anda-

mento nord-ovest, sud-est, a sud della predetta strada vicina-
le, poi nuovamente con andamento nord-sud, corre in lato
ovest del mappale 109, fino all’angolo sud-ovest dello stesso
sino a ricollegarsi al tracciato del vecchio confine del Comune
di Cazzago San Martino.
La superficie dell’area interessata al distacco dal Comune

di Rovato per la conseguente aggregazione al Comune di Caz-
zago San Martino risulta avere una estensione di mq. 139.577
ed è identificata:

Foglio 21 – mappali nn. : 62/parte – 154 – 136 – 65 –
67 – 177 – 178 – 71 – 72 – 73 – 179 – 77/parte – 84 –
180 – 181 – 182 – 183 – 184 – 82 – 83 – 85 – 87 – 88 –
89 – 90 – 168 – 91 – 92 – 93/A – 158 – 98 – 138 – 95 –1 160 – 164 – 165 – 222 – 223 – 225 – 226 – 227 – 228 –
217 – 218 – 221 – 234 – 238 – 237 – 236 – 235 – 224 –
206 – 220 – 244 – 245 – 246 – 162 – 211 – 204 – 205 –
207 – 209 – 208 – 110 – 109.

2 Parte della strada vicinale di traverso al Segabiello.
3 Parte della strada vicinale della Pedrocca.
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[BUR2000023] [5.3.4]

Legge regionale 27 marzo 2000 – n. 17
Misure urgenti in tema di risparmio energetico ad uso di
illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento lumi-
noso

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO
ha apposto il visto

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Finalità)

1. La presente legge, ai fini di quanto stabilito dall’articolo
3, comma 3, punti 7, 8, 9 dello Statuto della Regione Lombar-
dia, ha per finalità la riduzione sul territorio regionale dell’in-
quinamento luminoso e dei consumi energetici da esso deri-
vanti, e conseguentemente la tutela dell’attività di ricerca
scientifica e divulgativa svolta dagli osservatori astronomici
professionali di rilevanza regionale o provinciale o di altri os-
servatori scientifici nonché la conservazione degli equilibri e-
cologici sia all’interno che all’esterno delle aree naturali pro-
tette.
2. Ai fini della presente legge viene considerato inquina-

mento luminoso dell’atmosfera ogni forma di irradiazione di
luce artificiale che si disperda al di fuori delle aree a cui essa
è funzionalmente dedicata e, in particolar modo, se orientata
al di sopra della linea dell’orizzonte.

Art. 2
(Compiti della Regione)

1. La Regione incentiva l’adeguamento degli impianti di il-
luminazione esterna esistenti anche in relazione alle leggi 9
gennaio 1991, n. 9 (Norme per l’attuazione del Piano energe-
tico nazionale: aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed
elettrodotti, idrocarburi e geotermia, autoproduzione e dispo-
sizioni fiscali) e 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per l’attuazione
del piano energetico nazionale in materia di uso razionale
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti
rinnovabili di energia) per l’attuazione del Piano energetico
nazionale.
2. Tutti i capitolati relativi all’illuminazione pubblica e pri-

vata devono essere conformi alle finalità della presente legge.

Art. 3
(Compiti delle province)

1. Le province:
a) esercitano il controllo sul corretto e razionale uso del-

l’energia elettrica da illuminazione esterna e provvedono a
diffondere i principi dettati dalla presente legge;

b) curano la redazione e la pubblicazione dell’elenco dei
comuni nel cui territorio esista un osservatorio astronomico
da tutelare; tale elenco comprende anche i comuni al di fuori
del territorio provinciale purché ricadenti nelle fasce di prote-
zione indicate.

Art. 4
(Compiti dei comuni)

1. I comuni:
a) si dotano, entro tre anni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, di piani dell’illuminazione che discipli-
nano le nuove installazioni in accordo con la presente legge,
fermo restando il dettato di cui alla lett. d) ed all’articolo 6,
comma 1;

b) sottopongono al regime dell’autorizzazione da parte
del sindaco tutti gli impianti di illuminazione esterna, anche
a scopo pubblicitario; a tal fine il progetto deve essere redatto
da una delle figure professionali previste per tale settore im-
piantistico; dal progetto deve risultare la rispondenza dell’im-
pianto ai requisiti della presente legge e, al termine dei lavori,
l’impresa installatrice rilascia al comune la dichiarazione di
conformità dell’impianto realizzato alle norme di cui agli arti-
coli 6 e 9, oppure, ove previsto, il certificato di collaudo in
analogia con il disposto della legge 5 marzo 1990, n. 46 (Nor-
me per la sicurezza degli impianti), per gli impianti esistenti
all’interno degli edifici; la procedura sopra descritta si applica
anche agli impianti di illuminazione pubblica; la cura e gli
oneri dei collaudi sono a carico dei committenti degli im-
pianti;
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c) provvedono, tramite controlli periodici di propria ini-
ziativa o su richiesta di osservatori astronomici, o di altri os-
servatori scientifici, a garantire il rispetto e l’applicazione del-
la presente legge sui territori di propria competenza da parte
di soggetti pubblici e privati; emettono apposite ordinanze,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, per la migliore applicazione dei principi per il
contenimento sia dell’inquinamento luminoso che dei consu-
mi energetici derivanti dall’illuminazione esterna, con speci-
fiche indicazioni ai fini del rilascio delle licenze edilizie;

d) provvedono, anche su richiesta degli osservatori astro-
nomici o di altri osservatori scientifici, alla verifica dei punti
luce non corrispondenti ai requisiti previsti dalla presente
legge, disponendo affinché essi vengano modificati o sostituiti
o comunque uniformati ai criteri stabiliti, entro un anno dalla
notifica della constatata inadempienza, e, decorsi questi, im-
prorogabilmente entro sessanta giorni;

e) applicano, ove previsto, le sanzioni amministrative di
cui all’articolo 8, impiegandone i relativi proventi per i fini di
cui al medesimo articolo.

Art. 5
(Disposizioni in materia di osservatori astronomici)

1. Sono tutelati dalla presente legge gli osservatori astrono-
mici ed astrofisici statali, quelli professionali e non professio-
nali di rilevanza regionale o provinciale che svolgano ricerca
scientifica o divulgazione.
2. La Giunta regionale, entro centoventi giorni dall’entrata

in vigore della presente legge:
a) aggiorna l’elenco degli osservatori di cui all’art. 10 an-

che su proposta della Società astronomica italiana e dell’U-
nione astrofili italiani;

b) provvede con apposita delibera a determinare la relati-
va fascia di rispetto.
3. La Giunta regionale provvede inoltre, entro centoventi

giorni dall’entrata in vigore della presente legge, ad individua-
re mediante cartografia in scala adeguata le zone di protezio-
ne, inviando ai comuni interessati copia della documentazio-
ne cartografica.
4. Gli osservatori astronomici:
a) segnalano alle autorità territoriali competenti le sor-

genti di luci non rispondenti ai requisiti della presente legge,
richiedendone l’intervento affinché esse vengano modificate o
sostituite o comunque uniformate ai criteri stabiliti;

b) collaborano con gli enti territoriali per una migliore
e puntuale applicazione della presente legge secondo le loro
specifiche competenze.

Art. 6
(Regolamentazione delle sorgenti di luce
e dell’utilizzazione di energia elettrica

da illuminazione esterna)
1. Per l’attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, dalla

data di entrata in vigore della presente legge, tutti gli impianti
di illuminazione esterna, pubblica e privata in fase di proget-
tazione o di appalto sono eseguiti a norma antinquinamento
luminoso e a ridotto consumo energetico; per quelli in fase di
esecuzione, è prevista la sola obbligatorietà di sistemi non
disperdenti luce verso l’alto, ove possibile nell’immediato, fat-
to salvo il successivo adeguamento, secondo i criteri di cui al
presente articolo.
2. Sono considerati antinquinamento luminoso e a ridotto

consumo energetico solo gli impianti aventi un’intensità lu-
minosa massima di 0 cd per 1000 lumen a 90º ed oltre; gli
stessi devono essere equipaggiati di lampade con la più alta
efficienza possibile in relazione allo stato della tecnologia; gli
stessi inoltre devono essere realizzati in modo che le superfici
illuminate non superino il livello minimo di luminanza media
mantenuta previsto dalle norme di sicurezza, qualora esisten-
ti, e devono essere provvisti di appositi dispositivi in grado
di ridurre, entro le ore ventiquattro, l’emissione di luce degli
impianti in misura non inferiore al trenta per cento rispetto
al pieno regime di operatività. La riduzione va applicata qua-
lora le condizioni d’uso della superficie illuminata siano tali
che la sicurezza non ne venga compromessa; le disposizioni
relative ai dispositivi per la sola riduzione dei consumi sono
facoltative per le strutture in cui vengano esercitate attività
relative all’ordine pubblico, all’amministrazione della giusti-
zia e della difesa.
3. È concessa deroga per le sorgenti di luce internalizzate
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e quindi non inquinanti, per quelle con emissione non supe-
riore a 1500 lumen cadauna in impianti di modesta entità
(fino a tre centri con singolo punto luce), per quelle di uso
temporaneo che vengano spente entro le ore venti nel periodo
di ora solare ed entro le ore ventidue nel periodo di ora legale.
4. L’illuminazione delle insegne non dotate di illuminazio-

ne propria deve essere realizzata dall’alto verso il basso.
5. L’uso di riflettori, fari e torri-faro deve uniformarsi, su

tutto il territorio regionale, a quanto disposto dall’articolo 9.
6. Nell’illuminazione di impianti sportivi e grandi aree di

ogni tipo devono essere impiegati criteri e mezzi per evitare
fenomeni di dispersione di luce verso l’alto e al di fuori dei
suddetti impianti.
7. La modifica dell’inclinazione delle sorgenti di luce, se-

condo i criteri indicati nel comma 2 del presente articolo,
deve essere attuata entro diciotto mesi dall’entrata in vigore
della presente legge.
8. Le case costruttrici, importatrici o fornitrici devono cer-

tificare, tra le caratteristiche tecniche delle sorgenti di luce
commercializzate, la loro rispondenza alla presente legge me-
diante apposizione sul prodotto della dicitura «ottica antin-
quinamento luminoso e a ridotto consumo ai sensi delle leggi
della Regione Lombardia» e allegare, inoltre, le raccomanda-
zioni di uso corretto.
9. È fatto espresso divieto di utilizzare, per meri fini pub-

blicitari, fasci di luce roteanti o fissi di qualsiasi tipo.
10. Nell’illuminazione di edifici e monumenti devono esse-

re privilegiati sistemi di illuminazione dall’alto verso il basso.
Solo nel caso in cui ciò non risulti possibile e per soggetti di
particolare e comprovato valore architettonico, i fasci di luce
devono rimanere di almeno un metro al di sotto del bordo
superiore della superficie da illuminare e, comunque, entro il
perimetro degli stessi provvedendo allo spegnimento parziale
o totale, o alla diminuzione di potenza impiegata entro le ore
ventiquattro.

Art. 7
(Norma finanziaria)

1. All’autorizzazione delle spese previste dalla presente leg-
ge si provvederà con successivo provvedimento di legge.

Art. 8
(Sanzioni per le zone tutelate)

1. Chiunque, nelle fasce di rispetto dei siti degli osservatori
tutelati dalla presente legge, impiega impianti e sorgenti di
luce non rispondenti ai criteri indicati negli articoli 6 e 9 in-
corre, qualora non modifichi gli stessi entro sessanta giorni
dall’invito dei comandi di polizia municipale del comune
competente, nella sanzione amministrativa da lire 400.000 a
lire 1.200.000.
2. Si applica la sanzione amministrativa da lire 700.000 a

lire 2.100.000 qualora detti impianti costituiscano notevole
fonte di inquinamento luminoso, secondo specifiche indica-
zioni che sono fornite dagli osservatori astronomici compe-
tenti, e vengano utilizzati a pieno regime per tutta la durata
della notte anche per semplici scopi pubblicitari o voluttuari.
3. I proventi di dette sanzioni sono impiegati dai comuni

per l’adeguamento degli impianti di illuminazione pubblica
ai criteri di cui alla presente legge.
4. I soggetti pubblici, ivi compresi i comuni, che omettano

di uniformarsi ai criteri di cui alla presente legge, entro i pe-
riodi di tempo indicati, sono sospesi dal beneficio di riduzio-
ne del costo dell’energia elettrica impiegata per gli impianti
di pubblica illuminazione fino a quando non si adeguino alla
stessa e, entro e non oltre quattro anni, alla normativa vi-
gente.
5. Il provvedimento di cui al comma 4 è adottato con deli-

berazione della Giunta regionale, previa ispezione e su segna-
lazione degli osservatori astronomici territorialmente compe-
tenti.

Art. 9
(Disposizioni relative alle zone tutelate)

1. Entro quattro anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge tutte le sorgenti di luce non rispondenti agli
indicati criteri e ricadenti nelle fasce di rispetto devono essere
sostituite e modificate in maniera tale da ridurre l’inquina-
mento luminoso e il consumo energetico mediante l’uso di
sole lampade al sodio di alta e bassa pressione.
2. Per l’adeguamento degli impianti luminosi di cui al
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comma 1, i soggetti privati possono procedere, in via imme-
diata, all’installazione di appositi schermi sull’armatura ovve-
ro alla sola sostituzione dei vetri di protezione delle lampade,
nonché delle stesse, purché assicurino caratteristiche finali a-
naloghe a quelle previste dal presente articolo e dall’articolo
6.
3. Per la riduzione del consumo energetico, i soggetti inte-

ressati possono procedere, in assenza di regolatori del flusso
luminoso, allo spegnimento del cinquanta per cento delle sor-
genti di luce entro le ore ventitre nel periodo di ora solare ed
entro le ore ventiquattro nel periodo di ora legale. Le disposi-
zioni relative alla diminuzione dei consumi energetici sono
facoltative per le strutture in cui vengono esercitate attività
relative all’ordine pubblico e all’amministrazione della giusti-
zia e della difesa.
4. Tutte le sorgenti di luce altamente inquinanti già esi-

stenti, come globi, lanterne o similari, devono essere scher-
mate o comunque dotate di idonei dispositivi in grado di con-
tenere e dirigere a terra il flusso luminoso comunque non ol-
tre 15 cd per 1000 lumen a 90º ed oltre, nonché di vetri di
protezione trasparenti. È concessa deroga, secondo specifiche
indicazioni concordate tra i comuni interessati e gli osserva-
tori astronomici competenti per le sorgenti di luce internaliz-
zate e quindi, in concreto, non inquinanti, per quelle con e-
missione non superiore a 1500 lumen cadauna (fino a un
massimo di tre centri con singolo punto luce), per quelle di
uso temporaneo o che vengano spente normalmente entro le
ore venti nel periodo di ora solare ed entro le ore ventidue nel
periodo di ora legale, per quelle di cui sia prevista la sostitu-
zione entro quattro anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Le insegne luminose non dotate di illumina-
zione propria devono essere illuminate dall’alto verso il basso.
In ogni caso tutti i tipi di insegne luminose di non specifico e
indispensabile uso notturno devono essere spente entro le ore
ventitre nel periodo di ora legale ed entro le ore ventidue nel
periodo di ora solare.
5. Fari, torri-faro e riflettori illuminanti parcheggi, piazza-

li, cantieri, svincoli ferroviari e stradali, complessi industriali,
impianti sportivi e aree di ogni tipo devono avere, rispetto al
terreno, un’inclinazione tale, in relazione alle caratteristiche
dell’impianto, da non inviare oltre 0 cd per 1000 lumen a 90º
ed oltre.
6. La modifica dell’inclinazione delle sorgenti di luce, se-

condo i criteri indicati, deve essere applicata entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 10
(Elenco degli osservatori)

1. Gli osservatori astronomici, astrofisici professionali da
tutelare sono:

– Osservatorio astronomico Brera di Merate (LC)
2. Gli osservatori astronomici non professionali di grande

rilevanza culturale, scientifica e popolare d’interesse regiona-
le da tutelare sono:

– Osservatorio astronomico Serafino Zani di Lumezzane
(BS)

– Osservatorio astronomico G.V. Schiapparelli di Campo
dei Fiori (VA)

– Osservatorio astronomico di Sormano (CO)
3. Gli osservatori astronomici, astrofisici non professionali

di rilevanza provinciale che svolgono attività scientifica e/o
divulgazione da tutelare sono:

– Osservatorio Astronomico delle Prealpi Orobiche di A-
viatico (BG)

– Osservatorio Astronomico «Presolana» di Castione della
Presolana (BG)

– Osservatorio Astronomico Sharru di Covo (BG)
– Civica Specola Cidnea di Brescia (BS)
– Osservatorio Privato di Bassano Bresciano (BS)
– Osservatorio di Cima Rest – Masaga (BS)
– Osservatorio sociale del Gruppo Astrofili Cremonesi di
Cremona (CR)

– Osservatorio Pubblico di Soresina
– Osservatorio astronomico Provinciale del Lodigiano
(LO)

– Osservatorio sociale «A. Grosso» di Brugherio (MI)
– Osservatorio Città di Legnano (MI)
– Osservatorio Astronomico Pubblico di Gorgo San Bene-
detto Po (MN)
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– Osservatorio Pubblico Giuseppe Piazzi di Ponte in Val-
tellina (SO)

Art. 11
(Disposizioni finali)

1. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge la Giunta regionale emana i criteri di applicazione
della medesima.
2. È concessa facoltà anche ai comuni il cui territorio non

ricada nelle fasce di rispetto di cui all’articolo 9, comma 1, di
adottare integralmente i criteri previsti dall’articolo medesi-
mo mediante l’approvazione di appositi regolamenti.

Art. 12
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore sessanta giorni dopo la
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia.
La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino uf-

ficiale della Regione.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osser-

vare come legge della Regione lombarda.

Milano, 27 marzo 2000
Roberto Formigoni

(Approvata dal consiglio regionale nella seduta del 23 feb-
braio 2000 e vistata dal commissario del governo con nota
del 21 marzo 2000, prot. n. 23102/617).

——— • ———

[BUR2000024] [1.1.1]

Legge regionale 27 marzo 2000 – n. 18
Modifiche ed integrazioni a disposizioni legislative a sup-
porto degli interventi connessi alla manovra di finanza re-
gionale

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO
ha apposto il visto

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
1. Alla legge regionale 1 giugno 1993, n. 16 (Attuazione

dell’art. 9 della legge 8 novembre 1991, n. 381 «Disciplina del-
le cooperative sociali») è apportata la seguente modifica:

a) dopo il comma 2 dell’articolo 11 è aggiunto il seguente
comma 2 bis:

«2 bis. Le garanzie relative ai finanziamenti concessi alle
cooperative ai sensi del comma 1, lettera b) possono essere
rilasciate, oltre che dai soci delle cooperative, anche dalle
cooperative di garanzia e dai consorzi fidi regolarmente i-
scritti all’Ufficio Italiano Cambi; gli oneri conseguenti sono a
carico delle cooperative assegnatarie del finanziamento».
2. Alla legge regionale 16 dicembre 1996 n. 34 (Interventi

regionali per agevolare l’accesso al credito alle imprese arti-
giane) sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 4 è aggiunta
la lettera d):

«d) stipula convenzioni con le aziende di credito e con
le società di intermediazione finanziaria, singole o associate,
al fine di consentire l’attivazione di strumenti finanziari inno-
vativi destinati a sostenere lo sviluppo economico delle im-
prese artigiane e la loro presenza sul mercato.»;

b) il comma 3 dell’articolo 4 è sostituito dal seguente:
«3. Il fondo di garanzia è finalizzato a garantire i finan-

ziamenti nonché le agevolazioni attivate con gli strumenti fi-
nanziari di cui alle lettere b) e d) del comma 1 ed è altresı̀
finalizzato a garantire le operazioni finanziarie effettuate at-
traverso il fondo di rotazione, ed ogni altra operazione finan-
ziaria avviata da Finlombarda s.p.a., in convenzione con le
aziende di credito; il fondo di garanzia inoltre potrà essere
utilizzato dalle cooperative di garanzia e dai consorzi fidi di
primo e secondo grado per le garanzie e/o controgaranzie pre-
state sulle operazioni finanziarie per gli interventi di cui al
comma 1 dell’articolo 2.»;

c) dopo il comma 6 dell’articolo 6 è aggiunto il seguente
comma 6 bis:
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«6 bis. Finlombarda s.p.a. è autorizzata ad utilizzare e-
ventuali giacenze del fondo di rotazione, per un ammontare
massimo del 50%, per la concessione di finanziamenti a pro-
grammi di investimento rientranti nell’area di intervento di
cui all’articolo 2. L’impiego delle giacenze è regolamentato da
apposita convenzione tra la Regione e Finlombarda s.p.a.».
3. Alla legge regionale 16 dicembre 1996, n. 35 (Interventi

regionali per lo sviluppo delle imprese minori) sono apportate
le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1 dell’articolo 1 è aggiunto il seguente
comma 1 bis:

«1 bis. La Regione promuove l’uguaglianza sostanziale e
le pari opportunità tra uomini e donne nell’attività economica
e imprenditoriale, attraverso il sostegno alla nascita di impre-
se in grado di creare nuova occupazione tra le donne. A tal
fine favorisce la qualificazione professionale e manageriale
delle imprenditrici e lo sviluppo di imprese a maggioranza
femminile, nonché delle imprese individuali gestite da donne,
e predispone programmi annuali di promozione dell’impren-
ditoria femminile mirati a diffondere e sviluppare la cultura
di impresa tra le donne.»;

b) la lettera e), del comma 1, dell’articolo 2 è sostituita
dalla seguente:

«e) promuovere la valorizzazione delle risorse imprendi-
toriali locali e lo sviluppo delle capacità innovative e competi-
tive delle piccole e medie imprese, agevolando la creazione di
nuove imprese innovative, la presenza delle imprese minori
sui mercati esteri, la partecipazione delle piccole e medie im-
prese ai programmi di ricerca della Unione Europea e dello
Stato e alle gare d’appalto internazionali, lo svolgimento di
stages di giovani neolaureati nelle aziende che realizzano pro-
getti di ricerca e sviluppo tecnologico, lo sviluppo della certi-
ficazione e del controllo della qualità di prodotto e di sistema
nonché l’introduzione dell’innovazione tecnologica nelle pic-
cole e medie imprese.»;

c) dopo la lettera f) dell’articolo 2 è aggiunta la seguente
lettera f bis):

«f bis) gestire a livello regionale il “Fondo nazionale per
lo sviluppo dell’imprenditoria femminile”, attraverso il cofi-
nanziamento delle agevolazioni a favore delle piccole e medie
imprese a maggioranza femminile.»;

d) dopo il comma 3 dell’articolo 3 è aggiunto il seguente
comma 3 bis:

«3 bis. La Giunta regionale elabora, in accordo con le
associazioni di categoria, programmi che prevedano la diffu-
sione di informazioni mirate, nonché la realizzazione di servi-
zi di consulenza, di assistenza tecnica e di progettazione orga-
nizzativa, a favore dell’imprenditoria femminile.»;

e) il comma 1 dell’articolo 5 è sostituito dal seguente:
«1. Successivamente alla pubblicazione sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia della deliberazione consi-
liare di cui al comma 1 dell’articolo 3, i soggetti che intendo-
no beneficiare dei contributi, di cui ai precedenti articoli pre-
sentano, entro i termini indicati nell’aggiornamento della de-
liberazione consiliare di cui all’articolo 3 commi 1 e 4, alla
Giunta regionale i propri progetti di interventi, specificando,
in coerenza con gli indirizzi programmatici e le priorità ap-
provati dal Consiglio regionale, gli obiettivi previsti, gli ambiti
territoriali interessati, le opere e le iniziative progettate, la
relativa conformità alle prescrizioni urbanistiche vigenti, i
piani di spesa e di copertura previsti nonché le modalità di
realizzazione e gestione.»;
f) il comma 2 dell’articolo 5 è sostituito dal seguente:
«2. Entro i sessanta giorni successivi alla scadenza del

termine indicato al comma 1, il direttore generale competente
con proprio atto, approva il programma annuale degli inter-
venti indicando i contributi concessi, la loro specifica destina-
zione e i soggetti beneficiari.»;

g) la lettera c) del comma 1 dell’articolo 6 è sostituita dal-
la seguente:

«c) la partecipazione delle piccole e medie imprese ai
programmi di ricerca della Unione Europea e dello Stato;»;

h) dopo la lettera d) del comma 1 dell’articolo 6 sono ag-
giunte le seguenti lettere d bis), d ter), d quater):

«d bis) la partecipazione delle piccole e medie imprese
alle gare di appalto internazionali;

d ter) lo sviluppo dei sistemi di qualità nelle piccole e
medie imprese ai fini della diffusione della certificazione di
prodotto e di processo;
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d quater) la diffusione ed il consolidamento dell’innova-
zione tecnologica presso le piccole e medie imprese.»;

i) il comma 4 dell’articolo 6 è sostituito dal seguente:
«4. Alle piccole e medie imprese di cui al comma 1, lette-

re c), d), e d bis), la Regione può concedere un contributo
pari al 50% delle spese organizzative e logistiche sostenute
per le fasi di preparazione e partecipazione ai programmi di
ricerca della Unione Europea e dello Stato ed alle gare d’ap-
palto internazionali, nonché per la remunerazione lorda degli
«stagisti» ospitati nell’impresa per un periodo massimo di
due anni per singola persona e progetto di ricerca e sviluppo
tecnologico.»;

l) dopo il comma 4 dell’articolo 6 sono aggiunti i seguenti
commi 4 bis e 4 ter:

«4 bis. Alle piccole e medie imprese di cui al comma 1,
lettera d ter), la Regione può concedere un contributo pari al
30% della spesa ritenuta ammissibile per la realizzazione dei
seguenti interventi:

a) la predisposizione di un sistema aziendale di qualità;
b) la certificazione di prodotto.
4 ter. Alle piccole e medie imprese di cui al comma 1

lettera d quater), la Regione può concedere un contributo
pari al 30% delle spese ritenute ammissibili per la realizzazio-
ne di progetti innovativi finalizzati al trasferimento e/o alla
applicazione di innovazioni.»;

m) il comma 6 dell’articolo 6 è sostituito dal seguente:
«6. La concessione dei contributi è disposta trimestral-

mente con atto del direttore generale competente.»;
n) la lettera a) del comma 3 dell’articolo 7 è sostituita dal-

la seguente:
«a) la quota del finanziamento regionale concesso nella

forma di prestito a medio termine, di locazione finanziaria e
di prestito partecipativo, non potrà superare il 70% della spe-
sa prevista dal complessivo progetto di investimento; per le
imprese cooperative, in casi particolari e motivati, tale quota
è elevata all’80%;»;

o) la lettera b) del comma 3 dell’articolo 7 è sostituita dal-
la seguente:

«b) il tasso di interesse del finanziamento complessiva-
mente concesso all’impresa, tenuto conto dell’eventuale cofi-
nanziamento realizzato da altri istituti di credito convenzio-
nati con Finlombarda s.p.a., sarà parametrato ad un indicato-
re finanziario e comunque non potrà essere inferiore al 50%
delle condizioni più favorevoli di mercato;»;

p) dopo il comma 3 dell’articolo 7 è aggiunto il seguente
comma 3 bis:

«3 bis. Finlombarda s.p.a. è autorizzata ad utilizzare e-
ventuali giacenze del fondo, per un ammontare massimo del
50%, per la concessione di finanziamenti a programmi di in-
vestimento finalizzati agli interventi previsti dal comma 1.»;

q) dopo la lettera c) del comma 2 dell’articolo 8 è aggiunta
la seguente lettera c bis):

«c bis) lo sviluppo dell’imprenditorialità femminile e l’in-
cremento dell’occupazione delle donne.»;

r) il comma 3 dell’articolo 8 è sostituito dal seguente:
«3. L’eventuale agevolazione a favore delle piccole e me-

die imprese finanziate, che, in base agli accordi di cui al com-
ma 1, risulti a carico degli istituti di credito convenzionati,
può essere integrata dalla riduzione, a carico della Regione,
del tasso di interesse sui finanziamenti concessi; tale riduzio-
ne non può comunque essere superiore al 50% del tasso con-
cordato con i medesimi istituti.»;

s) dopo l’articolo 8 è aggiunto il seguente articolo 8-bis:

«Art. 8 bis (Partecipazione della Regione a fondi mobiliari)
1. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e)

la Regione concorre, attraverso Finlombarda s.p.a. alla costi-
tuzione, sottoscrizione e gestione di fondi mobiliari per la
partecipazione a capitali di rischio di nuove imprese innovati-
ve lombarde, di imprese localizzate in ambiti geografici speci-
fici nonché di imprese operanti in particolari settori produt-
tivi.»;

t) dopo l’articolo 12 è inserito il seguente articolo 12 bis:

«Art. 12 bis (Comitato tecnico di valutazione)
1. Per l’istruttoria dei progetti pervenuti, concernenti gli

interventi per lo sviluppo dei sistemi di qualità ai fini della
diffusione della certificazione di prodotto e di processo, è co-
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stituito presso la direzione generale competente in materia di
attività produttive della Giunta regionale un comitato tecni-
co, presieduto dal direttore generale o suo delegato, e compo-
sto da cinque funzionari regionali, da un tecnico del centro
lombardo per lo sviluppo tecnologico delle piccole e medie
imprese (CESTEC), nonché da dieci esperti nominati dalla
Giunta regionale, di cui cinque su indicazione delle associa-
zioni imprenditoriali maggiormente rappresentative a livello
regionale e cinque su indicazione di enti e associazioni ope-
ranti nel settore della qualità.

2. Alle riunioni del comitato di cui al comma 1 possono
essere invitati, in relazione al settore od alle specifiche aree
tecnologiche cui si riferiscono i singoli progetti, anche altri
funzionari regionali in relazione agli specifici settori interes-
sati.

3. Con provvedimento della Giunta regionale viene stabi-
lita l’entità dei compensi spettanti ai componenti esterni del
comitato, nonché le modalità per il rimborso delle spese ed il
riconoscimento dell’indennità di missione. Tali importi non
possono essere comunque superiori agli importi stabiliti dalle
leggi regionali per i componenti delle commissioni esamina-
trici di concorso per l’accesso agli impieghi regionali.».
4. Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della pre-

sente legge, la Giunta regionale presenta al Consiglio regiona-
le, per l’approvazione, una specifica proposta contenente gli
indirizzi programmatici, le priorità settoriali e le modalità per
la partecipazione di Finlombarda s.p.a. ai fondi mobiliari pre-
visti dall’articolo 8 bis della l.r. 35/1996, di cui al comma 3
lettera s).
5. La legge regionale 10 maggio 1990 n. 41 (Interventi re-

gionali per lo sviluppo dei sistemi di qualità nelle imprese
minori) è abrogata.
6. Sono abrogati gli articoli 4 e 5 della legge regionale 22

febbraio 1993 n. 7 (Attuazione regionale della legge 5 ottobre
1991, n. 317 «Interventi per l’innovazione e lo sviluppo delle
piccole imprese» e conseguenti modifiche e integrazioni alle
normative regionali vigenti per lo sviluppo delle piccole im-
prese e dell’artigianato).
7. Gli effetti abrogativi di cui ai commi 5 e 6 decorrono

dalla data di approvazione della deliberazione consiliare di
cui al comma 4 dell’articolo 3 della l.r. 35/1996, di aggiorna-
mento della deliberazione del Consiglio regionale 1 ottobre
1997 n. VI/697, fatta eccezione per la disposizione di cui al-
l’articolo 6 della l.r. 41/1990 i cui effetti abrogativi decorrono
dall’entrata in vigore della presente legge.
8. Alla legge regionale 29 aprile 1980, n. 45 (Disciplina e

promozione delle manifestazioni fieristiche) sono apportate
le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 2 dell’articolo 21 è aggiunto il seguente
comma 2 bis:

«2 bis. Nel rispetto degli indirizzi strategici delineati dal
programma regionale di sviluppo e nell’ambito del program-
ma di cui al comma 2, nonché in relazione ai contributi con-
cessi per la realizzazione degli interventi di cui alla lettera b)
dell’articolo 2 della l.r. 35/1996, limitatamente alla realizza-
zione di strutture di servizio alle piccole e medie imprese per
lo sviluppo della loro presenza sui mercati esteri, la Giunta
regionale stipula apposite convenzioni con i soggetti benefi-
ciari dei contributi, senza ulteriori oneri per la Regione, fina-
lizzate ad assicurare il migliore utilizzo da parte delle imprese
minori lombarde delle suddette strutture.».
9. Gli esercizi di vicinato territorialmente interessati ai

mercati effettuabili nelle giornate domenicali o festive, posso-
no essere autorizzati dai sindaci all’apertura nei giorni e negli
orari di svolgimento dei predetti mercati.
10. Alla legge regionale 14 luglio 1998 n. 11 (Riordino delle

competenze regionali e conferimento di funzioni in materia
di agricoltura) sono apportate le seguenti modifiche:

a) la lettera e) del comma 1 dell’articolo 3 è sostituita dal-
la seguente:

«e) la proposta di delimitazione dei territori danneggiati
da calamità naturali e da avversità atmosferiche e l’adozione
dei provvedimenti relativi e conseguenti;»;

b) la lettera q) del comma 1 dell’articolo 3 è abrogata;
c) dopo la lettera u) del comma 1 dell’articolo 3 sono ag-

giunte le seguenti lettere: u bis), u ter), u quater), u quin-
quies), u sexies):

«u bis) la vigilanza e monitoraggio a fini programmatori
delle risorse forestali e silvo-pastorali e delle sistemazioni i-
draulico-agrario-forestali;
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u ter) gli usi civici;
u quater) i lavori di pronto intervento per calamità natu-

rali non compresi tra quelli previsti dall’articolo 10 della l.r.
14 agosto 1973, n. 34 (Provvedimenti in materia di viabilità,
opere igieniche ed altre opere pubbliche) e localizzati nei ter-
ritori montani;

u quinquies) l’irrogazione delle sanzioni amministrative
in applicazione della normativa comunitaria in materia di ge-
stione delle quote di produzione;

u sexies) la vigilanza sui consorzi costituiti per la difesa
delle produzioni agricole dalle avversità atmosferiche.»;

d) la lettera f) del comma 1 dell’articolo 4 è sostituita dal-
la seguente:

«f) le attività di assistenza tecnica, di informazione e di
divulgazione di livello provinciale, nonché di formazione pro-
fessionale, ad esclusione di quella di cui all’articolo 3, comma
1, lettera k);»;

e) la lettera f) del comma 2 dell’articolo 4 è sostituita dalla
seguente:

«f) la gestione del sistema informativo agricolo e foresta-
le di livello provinciale e le rilevazioni statistiche agricole pre-
viste dal programma statistico nazionale e dagli analoghi pro-
grammi regionali, in raccordo con i sistemi informativi atti-
vati presso le Camere di commercio, industria, artigianato ed
agricoltura ai sensi di quanto disposto all’articolo 3, comma
1, lettere r) e t);»;

f) la lettera g) del comma 2 dell’articolo 4 è abrogata;
g) dopo la lettera h) del comma 2 dell’articolo 4 sono ag-

giunte le seguenti lettere h bis), h ter), h quater):
«h bis) il controllo sulle attività svolte dal servizio di as-

sistenza tecnica agli allevamenti (S.A.T.A.), la vigilanza sulla
tenuta dei registri e dei libri genealogici e sull’attuazione dei
relativi controlli funzionali nonché gli adempimenti derivanti
dall’applicazione delle norme inerenti alla riproduzione ani-
male;

h ter) le attività istruttorie e la gestione degli interventi
conseguenti alle avversità atmosferiche ed alle calamità natu-
rali, a sostegno delle colture e delle strutture aziendali, non-
ché delle infrastrutture rurali a livello provinciale, nell’ambito
delle zone delimitate ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera
e);

h quater) tutte le funzioni amministrative già attribuite
da leggi statali agli ex Ispettorati Agricoli Provinciali.»;

h) la lettera a) del comma 3 dell’articolo 4 è abrogata;
i) la lettera c) del comma 3 dell’articolo 4 è sostituita dalla

seguente:
«c) le sistemazioni idraulico-agrario-forestali e le manu-

tenzioni di piccola entità delle aree boscate;»;
l) la lettera d) del comma 3 dell’articolo 4 è sostituita dalla

seguente:
«d) gli interventi in materia di forestazione, silvicoltura

ed arboricoltura, ivi compresi l’assestamento e la pianifica-
zione dei beni silvo-pastorali, nonché l’organizzazione delle
squadre antincendi boschivi, fatto salvo quanto stabilito dal
comma 3-bis;»;

m) la lettera e) del comma 3 dell’articolo 4 è sostituita
dalla seguente:

«e) il vincolo idrogeologico, fatte salve le competenze po-
ste in capo ai comuni ai sensi della vigente normativa e quan-
to stabilito dal comma 3 bis;»;

n) dopo la lettera e) del comma 3 dell’articolo 4 sono ag-
giunte le seguenti lettere e bis) ed e ter):

«e bis) gli interventi per la realizzazione, il ripristino e la
manutenzione di infrastrutture al servizio delle attività agro-
silvo-pastorali;

e ter) l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 3, let-
tera u quater);»;

o) dopo il comma 3 dell’articolo 4 è aggiunto il comma 3
bis:

«3 bis. Sono trasferite agli enti gestori dei parchi e riser-
ve regionali, nell’ambito dei rispettivi territori, le funzioni
amministrative concernenti il vincolo idrogeologico, il taglio
dei boschi nonché l’organizzazione delle squadre antincendi
boschivi.»;

p) la lettera c) del comma 4 dell’articolo 4 è abrogata;
q) la lettera e) del comma 4 dell’articolo 4 è abrogata;
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r) dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo 5 è aggiunta
la seguente lettera b bis):

«b bis) perimetrazione delle superfici percorse dal fuoco
sul proprio territorio;».
11. Alla legge regionale 8 maggio 1990, n. 33 (Istituzione

dell’agenzia di stampa e di informazione della Giunta regio-
nale e delle strutture e degli organismi per la comunicazione,
l’editoria e l’immagine) sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 dell’articolo 3 è sostituito dal seguente:
«1. Nell’ambito del settore presidenza è istituita la “Com-

missione per la comunicazione, l’editoria e l’immagine”; la
commissione è presieduta dal direttore generale della presi-
denza o suo delegato; detta commissione sostituisce, assu-
mendone tutte le competenze, il gruppo di lavoro di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1 della l.r. 13 febbraio 1990 n. 9 (Disciplina
delle pubblicazioni e delle iniziative di comunicazione e di
informazione della Regione Lombardia);»;

b) il comma 3 dell’articolo 3 è sostituito dal seguente:
«3. Oltre al direttore generale della presidenza, o suo de-

legato, al direttore dell’agenzia di stampa e informazione, fan-
no parte della commissione di cui al comma 1, non più di tre
esperti particolarmente qualificati nel campo del coordina-
mento editoriale, nella definizione dei sistemi della comuni-
cazione.»;

c) il comma 5 dell’articolo 3 è sostituito dal seguente:
«5. La struttura regionale competente in materia di co-

municazione assicura il supporto tecnico amministrativo e
documentale alla commissione di cui ai commi 1, 2, 3 e 4».
12. Alla legge regionale 12 settembre 1986, n. 50 (Nuove

norme per il patrocinio della Regione a favore di enti, asso-
ciazioni, iniziative di interesse regionale e per l’adesione e la
partecipazione della Regione alle associazioni, fondazioni e
comitati) sono apportate le seguenti modifiche:

a) l’articolo 1 cosı̀ come modificato dall’articolo 4 comma
49 della l.r. 1/1998 è sostituito dal seguente:

«Art. 1
1. La presente legge disciplina:
a) la concessione del patronato, del patrocinio, dei con-

ferimenti d’onore della Regione Lombardia e la concessione
di contributi a iniziative e manifestazioni di rilievo regionale;

b) l’adesione o la partecipazione della Regione Lombar-
dia a persone giuridiche anche a carattere associativo;

c) la partecipazione della Regione Lombardia, in quali-
tà di socio fondatore, alla costituzione di fondazioni e altre
istituzioni.

2. La partecipazione della Regione a società commerciali
è fuori dall’ambito di applicazione della presente legge.»;

b) il comma 4 dell’articolo 2, cosı̀ come già modificato
dall’art. 4, comma 49 della l.r. n. 1/1998 è sostituito dal se-
guente:

«4. La deliberazione di partecipazione di cui all’articolo
1, comma 1, lettera c), è adottata dalla Giunta regionale, sen-
tita la competente commissione consiliare che si esprime en-
tro trenta giorni dalla sua assegnazione, decorsi i quali la
Giunta regionale provvede.»;

c) l’articolo 3 è abrogato;
d) i commi 2 e 3 dell’articolo 8 sono sostituiti dai se-

guenti:
«2. I soggetti che intendono fruire dei contributi, di cui

al presente articolo, devono farne domanda al Presidente del-
la Giunta regionale.

3. Le disposizioni attuative del presente articolo sono a-
dottate dalla Giunta regionale, su proposta del Presidente.»;

e) l’articolo 9 è abrogato.
13. Alla legge regionale 21 gennaio 1975, n. 9 (Interventi

per lo sviluppo delle attrezzature sportive) sono apportate le
seguenti modifiche:

a) l’articolo 5 è sostituito dal seguente:

«Art. 5 (Istruttoria)
La Giunta regionale delibera sulle domande pervenute,

attenendosi agli indirizzi pluriennali definiti in collaborazio-
ne con il comitato regionale consultivo dello sport, di cui al-
l’articolo 11, ed approvati dal Consiglio regionale, verificando
la validità tecnico-funzionale dell’opera, valutando i criteri di
costruzione degli impianti, nonché le proposte di gestione
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presentate che devono soddisfare i criteri di una fruizione ge-
neralizzata, cioè di agibilità da parte di tutti i cittadini, in
modo che le strutture polivalenti si qualifichino come reali
servizi sociali.»;

b) l’articolo 6 è sostituito dal seguente:

«Art. 6 (Approvazione degli interventi)
La deliberazione di cui all’articolo 5 è adottata dalla

Giunta regionale entro 45 giorni dalla scadenza del termine
di cui all’articolo 4.

La deliberazione della Giunta regionale è comunicata,
per conoscenza, alla competente commissione consiliare.

Ai sensi di quanto disposto dagli articoli 25 e 62 della
legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure
della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della
Regione) è autorizzata l’assunzione da parte della Regione di
obbligazioni nei limiti dell’intera somma stanziata sul bilan-
cio pluriennale.»;

c) il terzo comma dell’articolo 7 cosı̀ come modificato dal-
l’articolo 4, comma 1 della l.r. 1/1998 è sostituito dal se-
guente:

«3. Contestualmente alla presa d’atto dell’inizio lavori si
provvede, in deroga all’articolo 45, comma 2, della legge re-
gionale 12 settembre 1983, n. 70 (Norme sulla realizzazione
di opere pubbliche di interesse regionale), alla liquidazione
dell’intera somma impegnata a favore dei beneficiari indicati
nella deliberazione di cui all’articolo 6, primo comma, il cui
ammontare non sia superiore a 150 milioni e non superi il
cinquanta per cento della somma complessiva del progetto
ammesso al finanziamento.»;

d) l’articolo 10 è sostituito dal seguente:

«Art. 10
(Concessione contributi per iniziative e manifestazioni)
Al fine di ottenere i contributi previsti dal precedente arti-

colo 9, le associazioni e gli enti di propaganda sportiva posso-
no presentare domanda presso la direzione generale compe-
tente in materia di sport e tempo libero, secondo i criteri e le
modalità di concessione stabiliti dalla Giunta regionale.

La deliberazione della Giunta regionale di cui al primo
comma è inviata alla competente commissione consiliare che
deve esprimere il proprio parere entro trenta giorni dalla sua
assegnazione. La concessione dei contributi è disposta con
provvedimento del direttore generale competente per mate-
ria.».
14. Alla legge regionale 25 novembre 1994, n. 33 (Norme

per l’attuazione degli interventi regionali per il diritto allo stu-
dio in ambito universitario) sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) il comma 2 dell’articolo 10 è sostituito dal seguente:
«2. Le delibere del consiglio di amministrazione, con

l’eccezione di quelle sottoposte a ratifica regionale, assumono
efficacia decorso il termine di 10 giorni dalla pubblicazione
all’albo dell’ente.»;

b) il comma 3 dell’articolo 41 è sostituito dal seguente:
«3. La Giunta regionale approva il regolamento e l’an-

nessa pianta organica dell’ISU, il regolamento di contabilità
e dei servizi nonché le deliberazioni inerenti gli interventi
straordinari. Nel caso di università che gestiscono i servizi
tramite convenzione, la Giunta regionale approva altresı̀ le
deliberazioni inerenti l’istituzione, l’organizzazione e i regola-
menti dei servizi ed i relativi bandi e tariffe.».
15. Alla legge regionale 11 febbraio 1999 n. 8 (Interventi

regionali a sostegno del funzionamento delle scuole materne
autonome) sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 2 dell’articolo 2 è sostituito dal seguente:
«2. La Regione interviene annualmente con propri con-

tributi, finalizzati a sostenere i costi di gestione delle scuole
materne di cui al comma 1, anche al fine del contenimento
delle rette a carico della famiglia. Detti contributi sono eroga-
ti o tramite i comuni, i quali stipulano apposita convenzione,
o direttamente alle scuole materne, nel caso il comune opti
per l’erogazione diretta da parte della Regione alle scuole me-
desime, nonché nel caso di cui al comma 7.»;

b) la lettera b) del comma 5 dell’articolo 2 è sostituita dal-
la seguente:

«b) la misura e le modalità di erogazione del contributo
regionale assegnato dal comune all’ente o su richiesta del co-
mune direttamente dalla Regione all’ente, ai sensi della pre-
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sente legge, nonché dei contributi di cui all’articolo 1 del
comma 3.»;

c) il comma 6 dell’articolo 2 è sostituito dal seguente:
«6. I comuni che abbiano stipulato convenzioni con le

scuole materne non statali e non comunali, per essere am-
messi ai contributi di cui ai commi 2 e 3, devono inoltrare
domanda al Presidente della Giunta regionale, allegando co-
pia della convenzione o schema della stessa entro il 30 no-
vembre di ogni anno.»;

d) il comma 7 dell’articolo 2 è sostituito dal seguente:
«7. Nel caso in cui il comune, a seguito di documentata

richiesta, non abbia stipulato, nei termini previsti dal comma
6, la convenzione di cui al comma 4, con le scuole materne
operanti nel proprio territorio, le scuole stesse possono usu-
fruire direttamente del contributo regionale inoltrando do-
manda alla Giunta regionale entro il 10 dicembre di ogni
anno. Alla domanda deve essere allegata la documentazione
che attesti le motivazioni del diniego comunale o che ne com-
provi l’inerzia, l’autorizzazione al funzionamento dell’autorità
scolastica territoriale competente e la richiesta di sottoscri-
zione della convenzione da stipulare con la Regione.»;

e) il comma 8 dell’articolo 2 è sostituito dal seguente:
«8. La Giunta regionale assegna i contributi entro il 28

febbraio di ogni anno. Il dirigente della struttura regionale
competente provvede alla liquidazione, in un’unica soluzione,
ai comuni, previo accertamento dell’avvenuta stipula della
convenzione, ovvero direttamente alle scuole materne nei casi
di cui al comma 2 dell’articolo 2.».
16. Alla legge regionale 1 luglio 1993, n. 21 (Smaltimento

dei rifiuti urbani e di quelli dichiarati assimilabili a norma
del d.P.R. 915/1982. Funzioni della Regione e delle Province)
sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 dell’articolo 3 è sostituito dal seguente:
«1. La Regione, anche in collaborazione con gli enti lo-

cali, le università, le associazioni ambientaliste, del volonta-
riato e dei consumatori, le istituzioni scolastiche nonché gli
enti, le associazioni di categoria e le associazioni imprendito-
riali e sindacali operanti nel settore, promuove attività educa-
tive, interventi di formazione, attività di divulgazione e sensi-
bilizzazione rivolti agli ambienti di lavoro e di formazione
professionale, alle realtà associative e di base, alle scuole, alle
famiglie, tenuto conto del quadro di riferimento complessivo,
delle tematiche ambientali emergenti e dell’organizzazione
dello smaltimento dei rifiuti urbani e assimilabili risultante
dai piani provinciali approvati.»;

b) il comma 2 dell’articolo 3 è sostituito dal seguente:
«2. Il Consiglio regionale, entro 30 giorni dalla data di

approvazione del bilancio di previsione, su proposta della
Giunta Regionale, approva ogni anno il programma delle atti-
vità di cui al comma 1, da realizzarsi nel corso dell’anno stes-
so. Tale programma, che può essere soggetto a successive mo-
difiche ed integrazioni anche in relazione a possibili variazio-
ni di stanziamento, deve essere redatto in conformità alle pre-
visioni del programma regionale di sviluppo e dei suoi aggior-
namenti annuali.».
17. Alla legge regionale 23 aprile 1985, n. 33 (Norme in

materia di pubblicità degli atti regionali e riordino delle di-
sposizioni relative al Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia) sono apportate le seguenti modifiche:

a) il punto 3) del comma 2 dell’articolo 2 è sostituito dal
seguente:

«3) altri atti, ivi compresi gli atti della dirigenza, la cui
pubblicazione sia prescritta dalle leggi o da disposizione della
Giunta regionale o dell’ufficio di Presidenza del Consiglio re-
gionale.»;

b) dopo il comma 2 dell’articolo 2 è aggiunto il seguente
comma 2 bis:

«2 bis. Al fine di garantirne una maggiore divulgazione e
di facilitarne la consultabilità, gli atti di cui ai commi 1 e 2
possono altresı̀ essere immessi, a cura dell’amministrazione
regionale, negli ordinari canali informatici e telematici.»;

c) il comma 3 dell’articolo 2 è abrogato;
d) il comma 4 dell’articolo 2 è sostituito dal seguente:
«4. Quando un testo avente contenuto normativo abbia

subı̀to diverse e complesse modifiche, ovvero contenga rinvii
numerosi o comunque complessi a preesistenti disposizioni
normative, il Presidente della Giunta regionale può disporre
la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale di un testo aggiorna-
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to della legge o dell’atto nel quale le modifiche sono stampate
in modo caratteristico e ne è specificata la fonte, nonché la
trasmissione unitamente alla legge o all’atto da pubblicare,
del testo delle norme alle quali è operato il rinvio. Queste nor-
me sono pubblicate, per informazione, nel Bollettino Ufficiale
unitamente alla legge, al decreto o ad altro atto normativo.»;

e) il comma 5 dell’articolo 2 è sostituito dal seguente:
«5. Sono pubblicate per estratto le ordinanze dell’organo

regionale di controllo.»;
f) il comma 8 dell’articolo 2 è sostituito dal seguente:
«8. Il direttore responsabile del Bollettino Ufficiale della

Regione è il dirigente della relativa struttura, che è iscritto
all’elenco speciale annesso all’albo speciale dei giornalisti a
spese dell’amministrazione regionale.».
18. Alla legge regionale 22 gennaio 1999, n. 2 (Misure per

la programmazione regionale, la razionalizzazione della spe-
sa a favore dello sviluppo regionale e interventi istituzionali
e programmatici con rilievo finanziario) è apportata la se-
guente modifica:

a) il comma 14 dell’articolo 2 è sostituito dal seguente:
«14. Al fine di assicurare il costante monitoraggio sullo

stato di attuazione del decentramento operato con la legge 15
marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma
della Pubblica amministrazione e per la semplificazione am-
ministrativa) e sui provvedimenti attuativi nonché la sua ade-
guata diffusione, la Giunta regionale stipula convenzioni con
le università, l’istituto regionale di ricerca (IReR) ed altri cen-
tri di ricerca specializzati ed individua ogni altro intervento,
con l’assunzione degli oneri conseguenti.».
19. Alla legge regionale 6 agosto 1984, n. 39 (Interventi re-

gionali per la tutela del patrimonio edilizio esistente di valore
storico, architettonico, artistico ed archeologico) sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) il titolo della legge regionale è sostituito dal seguente:
«Interventi regionali per la tutela del patrimonio edilizio

esistente di valore ambientale, storico, architettonico, artisti-
co ed archeologico.»;

b) il comma 1 dell’articolo 7 cosı̀ come modificato dall’ar-
ticolo 4 della l.r. 2/1999, è sostituito dal seguente:

«1. La Giunta regionale approva, entro il 30 giugno di
ogni anno, un programma di intervento finanziario che preve-
de l’assegnazione di contributi in conto capitale.».
20. Alla legge regionale 30 novembre 1982, n. 66 (Norme

per l’erogazione di contributi per la formazione di strumenti
urbanistici generali) è apportata la seguente modifica:

a) l’articolo 6 cosı̀ come già modificato dalla l.r. 15/1999,
è sostituito dal seguente:

«6. Gli enti beneficiari, a pena di decadenza automatica,
sono tenuti a presentare la documentazione occorrente, per
l’erogazione dell’intero contributo, entro quindici mesi dalla
comunicazione dell’avvenuta assegnazione, salvo comprovati
motivi di impossibilità a provvedere nel termine previsto e
comunque per non più di ulteriori nove mesi. Qualora per
comprovati motivi, risulti impossibile provvedere nel termine
previsto, può essere concessa, prima della scadenza del sud-
detto termine, una proroga per un periodo non superiore a
nove mesi.».
21. Alla legge regionale 27 novembre 1989, n. 65 (Interven-

ti regionali per favorire lo sviluppo del trasporto ciclistico)
sono apportate le seguenti modifiche:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:
«1.1. La presente legge detta norme per la valorizzazione

e lo sviluppo della mobilità ciclistica nonché per l’adegua-
mento del sistema della viabilità di interesse regionale, limita-
tamente alle strade provinciali e comunali di cui agli articoli
4 e 7 della legge 12 febbraio 1958, n. 126 (Disposizioni per la
classificazione e la sistemazione delle strade di uso pubblico)
e alla legge 28 febbraio 1967, n. 105 (Disposizioni per confer-
mare la competenza dei Comuni sugli attraversamenti degli
abitati).»;

b) l’articolo 2 è sostituito dal seguente:
«2.1. Per le finalità di cui all’articolo 1, negli atti di piani-

ficazione e di programmazione territoriale e in materia di via-
bilità e trasporti della Regione e degli enti locali, nonché nella
progettazione e nella esecuzione di opere viarie devono osser-
varsi le disposizioni di cui ai successivi articoli.»;

c) dopo il comma 2 dell’articolo 3 sono aggiunti i seguenti
commi 2 bis e 2 ter:
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«3.2 bis. I piani territoriali di coordinamento provinciali
devono prevedere sedi viabili proprie dedicate al traffico cicli-
stico con riguardo alla viabilità provinciale ed al collegamen-
to fra centri appartenenti a diversi comuni.

3.2 ter. I comuni e le province predispongono program-
mi pluriennali limitatamente alla viabilità comunale per i co-
muni e alla viabilità provinciale per le province, che indivi-
duano come priorità i collegamenti ciclabili con gli edifici
scolastici, con le aree verdi, con le aree destinate ai servizi,
con le strutture socio-sanitarie, con la rete del trasporto pub-
blico, con gli uffici pubblici e con le aree di diporto e turisti-
che.»;

d) il comma 1 dell’articolo 8 è sostituito dal seguente:
«8.1 La Regione, al fine di favorire lo sviluppo della mo-

bilità ciclistica, concede ai singoli comuni e loro consorzi e
alle comunità montane, alle province, ai consorzi dei parchi
regionali contributi in capitale nella misura massima del 50%
della spesa ammissibile per l’introduzione nel sistema viario
di percorsi, anche misti, fruibili da parte dei ciclisti, mediante
la realizzazione o identificazione dei percorsi stessi, adegua-
tamente segnalati e protetti, ed i parcheggi attrezzati ed i
punti di noleggio riservati alle biciclette esclusi quelli situati
in aree di interscambio nonché per gli interventi di cui all’ar-
ticolo 6 della legge 19 ottobre 1998, n. 366 (Norme per il fi-
nanziamento della mobilità ciclistica).»;

e) dopo il comma 1 dell’articolo 8 è aggiunto il seguente
comma 1 bis:

«1 bis. La Regione approva altresı̀ i piani regionali di ri-
parto di cui alla legge n. 366/1998 con le modalità previste
dalla presente legge.»;

f) il comma 2 dell’articolo 8 è sostituito dal seguente:
«8.2 Gli enti interessati, entro il 28 febbraio di ogni

anno, presentano le domande di contributo, corredate da ade-
guati elaborati sull’intervento da attuarsi, alla Giunta regio-
nale, che delibera il relativo piano di riparto entro i successivi
otto mesi.».
22. Alla legge regionale 29 ottobre 1998, n. 22 (Riforma del

trasporto pubblico locale in Lombardia) sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) dopo la lettera k) del comma 1, dell’articolo 3, è ag-
giunta la seguente lettera k bis):

«k bis) programma la realizzazione di idroscali e idrosu-
perfici sulle acque del demanio lacuale per attività di traspor-
to con finalità turistico-ricreative;»;

b) la lettera i) del comma 2, dell’articolo 3 è sostituita dal-
la seguente:

«i) vigila sulla regolarità del servizio effettuato dalle uni-
tà di navigazione interna adibite a servizi pubblici di linea e
a servizi pubblici non di linea ai sensi del d.P.R. 14 gennaio
1972, n. 5 (Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario del-
le funzioni amministrative statali in materia di tranvie e linee
automobilistiche di interesse regionale e di navigazione e por-
ti lacuali e dei relativi personali ed uffici)»;

c) dopo la lettera l) del comma 2, dell’articolo 4 è aggiunta
la seguente lettera l bis):

«l bis) i servizi di trasporto automobilistico a carattere
internazionale transfrontalieri di cui all’articolo 3, comma 1,
lett. c) del d.lgs. n. 422/1997, sulla base del criterio della pre-
valenza della domanda di origine.»;

d) dopo la lettera b) del comma 3 dell’articolo 4 è aggiun-
ta la seguente lettera b bis):

«b bis) le autorizzazioni all’uso delle acque del demanio
lacuale, in accordo con le autorità competenti e sentiti i co-
muni interessati, per le manifestazioni aeronautiche.»;

e) dopo la lettera j) del comma 3, dell’articolo 8 è aggiunta
la seguente lettera j bis):

«j bis) un rappresentante di ciascuna direzione di circo-
scrizione aeroportuale territorialmente competente.»;

f) la lettera i) del comma 4, dell’articolo 15, è sostituita
dalla seguente:

«i) propone agli enti competenti la sospensione o la de-
cadenza delle autorizzazioni, nonché la sospensione o la riso-
luzione dei contratti di servizio, ove il soggetto esercente il
servizio non rispetti gli obblighi derivanti dagli atti autorizza-
tivi o le clausole contrattuali; nei casi meno gravi determina
l’indennizzo che il soggetto esercente deve corrispondere al-
l’utente danneggiato».

g) il comma 6 dell’articolo 15 è sostituito dal seguente:
«6. I componenti l’“autorità garante” sono scelti fra per-
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sone dotate di alta e riconosciuta professionalità e competen-
za nel settore; durano in carica cinque anni e non possono
essere confermati. Essi non possono esercitare, direttamente
o indirettamente, alcuna attività professionale o di consulen-
za, avere partecipazioni o essere amministratori o dipendenti
di soggetti pubblici o privati né ricoprire uffici pubblici di
qualsiasi natura, ivi compresi gli incarichi elettivi o di rappre-
sentanza nei partiti politici, nelle associazioni sindacali ed
imprenditoriali né avere interessi diretti e indiretti nelle im-
prese operanti nel settore di competenza durante il periodo
della carica e per un periodo di almeno un anno dalla cessa-
zione dell’incarico.»;

h) il comma 7 dell’articolo 15 è sostituito dal seguente:
«7. Nelle situazioni di incompatibilità previste dal com-

ma 6 la nomina è inefficace se il prescelto, al momento del-
l’accettazione, non abbia fatto cessare la situazione di incom-
patibilità a norma dell’articolo 7, comma 3 della l.r. 14/1995
e a norma dell’articolo 2, comma 8 della legge 14 novembre
1995 n. 481. Il verificarsi di cause di incompatibilità successi-
vamente all’assunzione dell’incarico comporta la decadenza a
norma dell’articolo 7, comma 4 della l.r. 14/1995. Nel caso di
mancato rispetto dei divieti dopo la cessazione della carica,
si applicano le sanzioni previste dall’articolo 2, comma 9 della
legge 14 novembre 1995, n. 481 (Norme per la concorrenza e
la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle
autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità) ridotte
del 50%.»;

i) il comma 4 dell’articolo 19 è sostituito dal seguente:
«4. I contratti di servizio sono comunicati all’Autorità

garante. Le province ed i comuni devono trasmettere, entro
quattro mesi dalla scadenza di ciascuna annualità dei con-
tratti di servizio, alla competente direzione generale della
Giunta regionale, i dati previsti dai contratti di servizio, al
fine di consentire le analisi comparative e il monitoraggio dei
servizi svolti dai singoli gestori con particolare riguardo agli
aspetti di qualità, efficacia ed efficienza economica dei servizi
stessi. La Giunta regionale determina, con specifico atto, le
modalità di trasmissione dei dati da parte delle province e dei
comuni.»;

l) dopo il comma 4 dell’articolo 19 è aggiunto il seguente
comma 4 bis:

«4 bis. L’entrata in vigore dei contratti di servizio stipu-
lati ai sensi del presente articolo determina la decadenza dei
provvedimenti concessori rilasciati in base alla normativa
previgente.»;

m) dopo il comma 2 dell’articolo 24 è aggiunto il seguente
comma 2 bis):

«2 bis. La Regione, in accordo con gli enti locali, indivi-
dua le localizzazioni ottimali per la costruzione di una rete di
eliporti ed elisuperfici, di idroscali ed idrosuperfici.»;

n) il comma 2 dell’articolo 25 è sostituito dal seguente:
«2. I servizi automobilistici di collegamento con gli aero-

porti civili con relazione a domanda forte sono assentiti me-
diante autorizzazione, anche agli effetti dell’immatricolazio-
ne dei veicoli di cui all’articolo 87 del d.lgs. 30 aprile 1992,
n. 285 (Nuovo codice della strada) e successive modificazioni
ed integrazioni, rilasciata ai sensi dell’articolo 20, comma 8,
previa individuazione delle relazioni di collegamento oggetto
di autorizzazione. Questa deve comunque prevedere che ven-
gano assicurati la copertura del servizio 24 ore su 24, il pos-
sesso della certificazione di qualità ISO 9002 da parte delle
aziende, gli standard qualitativi minimi del servizio in termi-
ni di età, adeguati livelli di manutenzione e di confortevolezza
dei veicoli impiegati. Le aziende, ai fini dell’ottenimento del-
l’autorizzazione di cui al presente comma debbono altresı̀ in-
dicare le caratteristiche dei servizi offerti e il programma di
esercizio.»;

o) dopo il comma 18 dell’articolo 31 è aggiunto il seguen-
te comma 18 bis:

«18 bis) Il contingente delle licenze taxi del comune di
Milano, determinato con le modalità di cui all’articolo 7 l.r.
15 aprile 1995 n. 20, è incrementato di 19 unità.»;

p) dopo il comma 19, dell’articolo 31 è aggiunto il seguen-
te comma 19 bis:

«19 bis. Le idrosuperfici segnalate di Lenno e Porlezza
sono confermate sino al 31 dicembre 2001, salvo successiva
concessione.».
23. Il comune di Milano entro i novanta giorni successivi

all’entrata in vigore della presente legge, provvede con apposi-
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to atto amministrativo a stabilire la decorrenza delle titolarità
delle licenze di cui all’articolo 31, comma 18 bis della l.r.
22/1998 cosı̀ come inserito dal comma 22 lettera o).
24. I Comuni di Milano, Peschiera Borromeo, Segrate,

Vergiate, Sesto Calende, Golasecca e Arsago Seprio i quali, in
attuazione di norme regolamentari adottate in data anteriore
all’entrata in vigore del d.lgs. 19 novembre 1997 n. 422, hanno
consentito l’esercizio del servizio taxi presso gli aeroporti di
Linate e Malpensa ai titolari di autorizzazioni di noleggio con
conducente rilasciate ai sensi della legge n. 15 gennaio 1992
n. 21 (Legge quadro per il trasporto di persone mediante au-
toservizi pubblici non di linea), sono autorizzati a convertire,
con apposito atto amministrativo, tali autorizzazioni in licen-
ze taxi entro 6 mesi dall’entrata in vigore della presente legge,
in deroga alla normativa vigente; le autorizzazioni di cui al
presente comma sono rilasciate dai Comuni previo parere
della Commissione Consultiva regionale di cui all’art. 4, com-
ma 4 della legge n. 21/1992.
25. Alla legge regionale 15 aprile 1995 n. 20 (Norme per il

trasporto di persone mediante servizio di taxi e servizi di no-
leggio con conducente), è apportata la seguente modifica:

a) la lettera c) del comma 5 dell’articolo 10 è sostituita
dalla seguente:

«c) possesso del titolo professionale idoneo per l’iscrizio-
ne alla sezione riservata ai conducenti dei natanti.».
26. Si riconoscono i sistemi tangenziali di Varese e di

Como quali obiettivi prioritari e strategici nell’ambito delle
previsioni del Piano Regionale di Sviluppo. I suddetti sistemi
tangenziali, già ricompresi nel progetto strategico 8.4.2 nel-
l’ambito dell’intero sistema viabilistico pedemontano, rivesto-
no carattere di assoluta urgenza e priorità anche in relazione
al loro grado di fattibilità e alle risorse già rese disponibili
dallo Stato.
27. Alla legge regionale 20 febbraio 1989, n. 6 (Norme sul-

l’eliminazione delle barriere architettoniche e prescrizioni
tecniche di attuazione) e successive modificazioni ed integra-
zioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) i commi 3, 4 e 5 dell’articolo 34 bis sono sostituiti dai
seguenti:

«3. La Giunta regionale, al fine di incentivare l’attuazio-
ne degli interventi di eliminazione delle barriere architettoni-
che, concede inoltre contributi per la realizzazione delle ope-
re e delle relative spese tecniche alle amministrazioni comu-
nali per gli edifici, gli spazi e servizi di loro proprietà.

4. Per le finalità di cui al comma 3 sono concessi contri-
buti ai sensi degli artt. 28 sexies e 28 septies della legge regio-
nale 31 marzo 1978, n. 34 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

5. La Giunta regionale, con propria deliberazione, stabi-
lisce tempi, criteri e modalità per l’accesso e l’erogazione dei
contributi previsti dal comma 3, ed approva la graduatoria
degli interventi da attuare.».
28. Alla legge regionale 12 settembre 1983, n. 70 (Norme

sulla realizzazione di opere pubbliche di interesse regionale)
sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 3 dell’articolo 21 è sostituito dal seguente:
«3. La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-

ne deve essere effettuata entro quindici giorni dalla data di
ricevimento della richiesta di cui al comma 2.»;

b) dopo l’articolo 24 è aggiunto il seguente articolo 24 bis:
«Art. 24 bis

1. Per l’affidamento di lavori pubblici d’importo inferiore
a 750.000 Euro, IVA esclusa è ammesso il ricorso alla licita-
zione privata semplificata secondo le disposizioni della legge
11 febbraio 1994, n. 109 (Legge quadro in materia di lavori
pubblici) e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Gli enti che intendono avvalersi della licitazione priva-
ta semplificata approvano e pubblicano entro il 31 ottobre di
ogni anno, un avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione e
all’albo dell’ente; le ditte che intendono partecipare presenta-
no domanda secondo la categoria d’iscrizione all’ANCI od il
sistema di qualificazione ex articolo 8 della legge 109/1994.
Le domande presentate hanno validità fino al 31 dicembre
dell’anno successivo.

3. Le imprese possono presentare una sola domanda o
come singole o come partecipanti ai soggetti di cui alla legge
109/1994, articolo 10, comma 1, lettere b), c), d) ed e bis).

4. La scelta delle imprese da invitare a ciascuna licitazio-
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ne privata semplificata per ogni categoria viene effettuata me-
diante sorteggio.

5. Il sorteggio si deve svolgere secondo le seguenti moda-
lità:

a) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno pre-
sentato domanda da quindici a venti imprese ne vengono sor-
teggiate dieci;

b) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno pre-
sentato domanda da ventuno a trenta imprese ne vengono
sorteggiate quindici;

c) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno pre-
sentato domanda da trentuno a quaranta imprese ne vengono
sorteggiate venti;

d) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno pre-
sentato domanda più di quaranta imprese ne vengono sorteg-
giate trenta.

6. Le imprese invitate sono escluse dai sorteggi relativi a
gare successive fino ad esaurimento delle domande presenta-
te per le singole categorie di lavori. Nel caso in cui il numero
delle ditte rimanenti sia inferiore al numero di quelle da sor-
teggiare, come previsto dal comma 5, esso viene integrato me-
diante ulteriore sorteggio tra le ditte che già sono state invita-
te a precedenti gare.

7. Nel caso in cui per determinate categorie di lavori ab-
biano presentato domanda meno di quindici imprese in pos-
sesso dei requisiti necessari o nel caso in cui la licitazione
semplificata vada deserta, i lavori sono affidati mediante pro-
cedura aperta.

8. Nessun lavoro può essere diviso in più affidamenti al
fine di sottrarlo all’applicazione del presente articolo. Una
volta avviata la procedura di cui al comma 2 e raggiunto il
numero minimo di domande previsto dal comma 5 lettera a),
è obbligatorio il ricorso alla licitazione semplificata per tutti
i lavori inferiori a 750.000 Euro.»;

c) il comma 2 dell’articolo 31 è sostituito dal seguente:
«2. Per le opere assistite da contributo regionale è facol-

tà del soggetto appaltante sostituire il certificato di collaudo
con quello di regolare esecuzione per lavori di importo non
superiore a un milione di EURO, eccetto i casi in cui sussista-
no contestazioni con le imprese esecutrici, ovvero si ritenga
opportuno o necessario approfondire le operazioni tecnico-
amministrative di accertamento e in ogni caso quando occor-
ra provvedere al collaudo statico delle strutture in cemento
armato ai sensi della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (Norme
per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio ar-
mato, normale e precompresso ed a struttura metallica).».
29. Alla legge regionale 10 dicembre 1998, n. 34 (Disposi-

zioni in materia di tasse sulle concessioni regionali, di tasse
automobilistiche regionali, di imposta regionale sui beni del
demanio e del patrimonio indispensabile dello Stato, di cano-
ni di concessione per derivazione di acque pubbliche, nonché
il riordino delle sanzioni amministrative tributarie non penali
in materia di tributi regionali) è apportata la seguente modi-
fica:

a) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:

«Art. 3 (Disposizioni in materia di imposta regionale sui beni
del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, non-
ché in materia di determinazione del canone di utilizzo delle
acque pubbliche ai sensi dell’art. 89, comma 1, lett. i), del

d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112)
1. Le autodenunce presentate ai sensi dell’articolo 10 del

d.lgs. 12 luglio 1993, n. 275 (Riordino in materia di concessio-
ne di acque pubbliche), e successive modificazioni ed integra-
zioni, sono considerate domande di concessione per la deriva-
zione d’acqua sotterranea relativamente all’uso e alla quantità
indicati nell’autodenuncia; sono escluse quelle riguardanti gli
usi domestici di cui all’articolo 93 del r.d. 11 dicembre 1933,
n. 1775 (Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici), nonché le derivazioni già concesse o in
corso di concessione.

2. La Giunta regionale, al fine di regolarizzare sia le deri-
vazioni oggetto delle autodenunce sia quelle relative a do-
mande in istruttoria per l’utilizzo di acque sotterranee e su-
perficiali, provvede a determinare le procedure istruttorie, le
modalità del prelievo e la durata delle concessioni in relazio-
ne alle tipologie di utilizzo, sulla base dei seguenti criteri:

a) valutazione del bilancio idrico regionale e della com-
patibilità delle derivazioni;
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b) semplificazione delle procedure istruttorie e unifi-
cazione delle domande e delle istruttorie per le autorizzazioni
alla ricerca di cui all’articolo 95 del r.d. 1775/1933 con quelle
per le concessioni di derivazione;

c) definizione di disciplinari-tipo, con specifiche pre-
scrizioni per la salvaguardia ed il razionale utilizzo delle ri-
sorse idriche.

3. Ogni pubblicazione prevista dalla normativa vigente
è sostituita dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione (BUR).

4. Qualora, a seguito della regolarizzazione, il titolare
della derivazione non provveda al pagamento dei canoni ri-
chiesti, il sindaco del comune, ove è ubicata la derivazione,
provvede ad emettere ordinanza di chiusura, fermo restando
l’obbligo di pagamento degli indennizzi per l’utilizzo pre-
gresso.

5. A decorrere dal 1º gennaio 1999, il canone di conces-
sione dei beni del demanio idrico dello Stato, di cui all’art.
89, comma 1, lett. i) del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, è deter-
minato:

a) per le derivazioni di acque pubbliche: dalla somma
del canone erariale e dell’addizionale regionale di cui alla leg-
ge 5 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in materia di risorse
idriche), vigenti nell’anno 1998;

b) per l’utilizzo di aree del demanio idrico: dalla som-
ma del canone erariale e dell’imposta regionale, di cui all’art.
3 della l.r. 15 dicembre 1971, n. 2 (Istituzione dei tributi pro-
pri della Regione Lombardia) come sostituito dall’articolo 6
della l.r. 8 aprile 1995, n. 19 (Istituzione dell’addizionale re-
gionale sull’ammontare dei canoni statali relativi alle utenze
di acqua pubblica) dovuta nella misura di cento lire per ogni
cento lire di canone erariale.

6. A decorrere dalla data prevista dal d.p.c.m. di cui al-
l’articolo 7 della legge n. 59/1997, il canone di concessione di
cui al comma 5 è riscosso e introitato dalla Regione, secondo
le modalità stabilite dalla Giunta regionale ed è destinato per
le finalità di cui all’art. 86, comma 2, del d.lgs. 31 marzo 1998,
n. 112.».
30. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 3

della l.r. n. 34/1998, come sostituito dal comma 29, si applica-
no alle istanze presentate dopo l’entrata in vigore della mede-
sima l.r. n. 34/1998.
31. Alla legge regionale 29 giugno 1993, n. 20 (Norme in

materia di controllo degli enti locali) è apportata la seguente
modifica:

a) il comma 6 dell’articolo 6 è sostituito dal seguente:
«6. Chi abbia fatto parte quale componente effettivo o

supplente dell’organo di controllo per due volte consecutive,
per almeno un triennio ciascuna, non è immediatamente rie-
leggibile allo scadere del secondo incarico.».
32. I soggetti gestori delle attività cofinanziate dal Fondo

Sociale Europeo per la programmazione 2000-2006 devono
presentare, entro novanta giorni dal termine degli interventi
finanziati ovvero per la liquidazione dei pagamenti intermedi
relativi agli anticipi successivi al primo, certificazione rila-
sciata da persona o società iscritta nel registro dei revisori
contabili di cui al d.lgs. 27 gennaio 1992, n. 88 o dal d.P.R. 20
novembre 1992, n. 474 (Regolamento recante disciplina delle
modalità di iscrizione nel registro dei revisori contabili, in
attuazione degli articoli 11 e 12 del d.lgs. 27 gennaio 1992,
n. 88). Detta certificazione deve attestare: la corretta imputa-
zione del finanziamento pubblico alle voci di spesa indicate
nei preventivi finanziari approvati dall’amministrazione, la
conformità alla disciplina nazionale e comunitaria dei titoli
originali di costo e/o di spesa e, nel caso di richieste di paga-
menti intermedi, l’entità della spesa effettivamente realizzata
nell’esercizio delle attività svolte. Contestualmente alla pre-
sentazione della certificazione finale devono essere restituite
le somme non utilizzate e le eventuali somme relative alle at-
tività finanziate non svolte. In caso di mancato versamento
delle stesse l’amministrazione procede d’ufficio al recupero
delle somme e dei relativi oneri accessori. In ogni caso la do-
cumentazione contabile, costituita da titoli di costo e/o di spe-
sa, è conservata a cura dei soggetti gestori nei propri uffici e
l’amministrazione si riserva di effettuare controlli anche me-
diante ispezioni presso le sedi degli enti.
33. In seguito all’avvenuta presentazione della certifica-

zione finale o intermedia di cui al comma 32, i soggetti com-
petenti all’erogazione dei finanziamenti in questione provve-
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dono a disporre i pagamenti in questione ai soggetti che ne
abbiano diritto. Il costo della certificazione è considerato spe-
sa eleggibile e costituisce a tutti gli effetti costo di funziona-
mento del soggetto gestore. Ai sensi dei commi 32 e 33 per
amministrazione si intende la competente struttura della
Giunta regionale, ovvero l’ente delegato all’esercizio delle atti-
vità secondo quanto indicato dalla normativa vigente.
34. Le norme di cui ai commi 32 e 33 sono applicabili an-

che alle attività finanziate ai sensi delle leggi regionali
n. 95/1980, n. 42/1994, n. 1/1999 e successive modificazioni
ed integrazioni nonché, in quanto gestite dalla Regione, alle
attività finanziate in materia ai sensi delle leggi statali, con
esclusione delle attività cofinanziate dal Fondo Sociale Euro-
peo per la programmazione 2000-2006. La Giunta regionale
è autorizzata a stipulare con la società finanziaria regionale
e/o con il sistema bancario una convenzione per la gestione
di un fondo finalizzato ad accellerare le procedure di spesa
delle attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo per la
programmazione 2000-2006. I costi di gestione del fondo di
cui al presente comma costituiscono spesa elegibile. Sono e-
sentati dall’obbligo di rilascio della fidejussione i soggetti ge-
stori che richiedono pagamenti intermedi sulla base delle cer-
tificazioni di cui al comma 30, limitatamente alle richieste
medesime.
35. Alla legge regionale 23 luglio 1996, n. 16 (Ordinamento

della struttura organizzativa e della dirigenza della giunta re-
gionale) sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 6 dell’articolo 24 cosı̀ come modificato dal-
l’articolo 5 comma 1 lettera e) della l.r. 12 agosto 1999, n. 15
è sostituito dal seguente:

«6. A partire dall’avvio della legislatura 2000-2005, l’or-
ganico complessivo della dirigenza della Giunta regionale è
contenuto nel limite di 340 unità.»;

b) il comma 2 dell’articolo 32 è sostituito dal seguente:
«2. Il rapporto di lavoro a tempo determinato dei diri-

genti si estingue secondo quanto disposto dai singoli contratti
individuali.».
36. Alla legge regionale 12 aprile 1999, n. 10 (Piano territo-

riale d’area Malpensa. Norme speciali per l’aerostazione in-
tercontinentale Malpensa 2000) sono apportate le seguenti
modifiche:

a) il comma 2 dell’articolo 3 è sostituito dal seguente:
«2. Qualora non si proceda come indicato al comma 1, i

progetti e i programmi di intervento sono istruiti dalla com-
missione tecnica di cui all’articolo 4. Sulla base dell’istrutto-
ria della commissione, il Presidente della Giunta regionale, o
l’assessore da lui delegato, qualora non ricorra la conferenza
di servizi di cui al d.P.R. 18 aprile 1994, n. 383 (Regolamento
recante la disciplina dei procedimenti di localizzazione delle
opere d’interesse statale), convoca apposita conferenza di ser-
vizi, alla quale partecipano gli enti e le amministrazioni inte-
ressati. Le determinazioni delle predette conferenze di servizi
sono approvate dalla Giunta regionale.»;

b) la lettera d) del comma 4 dell’articolo 4 è sostituita dal-
la seguente:

«d) l’espressione dei pareri di cui ai commi 4 e 5 dell’arti-
colo 2 sugli strumenti urbanistici generali e relative varianti
dei comuni compresi nel Piano territoriale d’area Malpensa;
tali pareri devono essere formulati dalla commissione tecnica
regionale Malpensa entro il termine di sessanta giorni dal ri-
cevimento, decorso tale termine il parere si intende favorevo-
le; al fine dell’espressione del parere i comuni trasmettono
alla commissione tecnica regionale Malpensa il piano regola-
tore generale e relative varianti adottati con gli allegati conte-
stualmente al deposito degli stessi nella segreteria comu-
nale;».
37. Alla legge regionale 10 giugno 1996, n. 13 (Norme per

il riordino degli enti di edilizia residenziale pubblica ed istitu-
zione delle aziende lombarde per l’edilizia residenziale
«ALER») è apportata la seguente modifica:

a) dopo il comma 1 dell’articolo 4 è aggiunto il seguente
comma 1 bis:

«1 bis. La Regione subentra nei rapporti giuridici rela-
tivi alle attività del disciolto Consorzio Regionale tra gli
Istituti Autonomi per le Case Popolari della Lombardia
(C.R.I.A.C.P.L.). Le somme residue alla liquidazione del di-
sciolto C.R.I.A.C.P.L. sono acquisite al bilancio regionale.».
38. Alla legge regionale 30 gennaio 1998, n. 2 (Istituzione,

composizione e funzionamento del Consiglio dei Sanitari)
sono apportate le seguenti modifiche:

14

a) dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 3 sono ag-
giunte le seguenti lettere: e bis), e ter):

«e bis) n. 1 operatore professionale in rappresentanza
del personale di vigilanza e ispezione di cui alla tabella “M”
dell’allegato 1 del d.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761 (Stato giu-
ridico del personale delle unità sanitarie locali);

e ter) n. 1 operatore professionale in rappresentanza del
personale con funzioni di riabilitazione di cui alla tabella “N”
dell’allegato 1 del d.P.R. 761/1979.»;

b) dopo la lettera d) del comma 1 dell’articolo 4 è aggiun-
ta la seguente lettera: d bis):

«d bis) n. 1 operatore professionale in rappresentanza
del personale con funzioni di riabilitazione di cui alla tabella
“N” dell’allegato 1 del d.P.R. 761/1979.»;

c) dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 5 sono ag-
giunte le seguenti lettere: e bis), e ter):

«e bis) n. 1 operatore professionale in rappresentanza
del personale di vigilanza e ispezione di cui alla tabella “M”
dell’allegato 1 del d.P.R. 761/1979;

e ter) n. 1 operatore professionale in rappresentanza del
personale con funzioni di riabilitazione di cui alla tabella “N”
dell’allegato 1 del d.P.R. 761/1979;»;

d) dopo la lettera b) del comma 3 dell’articolo 5 è aggiun-
ta la seguente lettera b bis):

«b bis) il responsabile del Servizio Farmaceutico del-
l’ASL.».

e) dopo l’articolo 5 è inserito il seguente articolo 5 bis:
«5 bis. I riferimenti, contenuti nella presente legge, ai

profili della dirigenza del ruolo sanitario ed al personale non
dirigenziale del comparto sanitario devono intendersi ricon-
dotti rispettivamente a quanto previsto dall’art. 15 del d.lgs.
502/92 come modificato dal d.lgs. 229/99, ed all’allegato 1 del
Contratto Collettivo Nazionale 1998/2001 del personale non
dirigenziale del comparto Sanità sottoscritto in data 7 aprile
1999;»;

f) all’articolo 6 comma 3, dopo le parole «personale tecni-
co sanitario», sono aggiunte le parole «personale di vigilanza
ed ispezione, personale della riabilitazione».
39. Alla legge regionale 11 luglio 1997 n. 31 (Norme per il

riordino del Servizio sanitario regionale e sua integrazione
con le attività dei servizi sociali) è apportata la seguente mo-
difica:

a) il comma 4 dell’articolo 4 è sostituito dal seguente:
«4. La Giunta regionale, sentita la commissione consilia-

re competente, delibera:
a) i requisiti ulteriori di qualità che costituiscono pre-

supposto per l’accreditamento, nonché le condizioni e le mo-
dalità per l’accreditamento stesso delle strutture pubbliche e
private di riabilitazione extra ospedaliera, esercenti attività ai
sensi dell’articolo 26 della legge n. 833/1978, e delle strutture
che erogano servizi socio-sanitari integrati;

b) l’accreditamento delle singole strutture, con le pro-
cedure previste dall’articolo 12 della presente legge.

Per ognuna delle strutture indicate alla lettera a) del pre-
sente comma, la Giunta regionale procede a verifica periodi-
ca, tramite le ASL e informando la commissione competente,
dei requisiti che hanno dato luogo all’accreditamento, confer-
mando l’accreditamento medesimo e tenendo conto di even-
tuali modifiche rese necessarie da variazioni organizzative e
gestionali nell’erogazione delle prestazioni accreditate. Le
strutture accreditate concorrono, in conformità al principio
della piena parità dei diritti tra soggetti pubblici e privati, al
sistema dei servizi socio-sanitari integrati.».
40. Alla legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 (Riordino del

sistema delle autonomie in Lombardia attuazione del d.lgs.
31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dallo Stato alle Regioni ed agli enti locali, in
attuazione del capo primo della legge 15 marzo 1997, n. 59»)
sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 46 dell’articolo 2 è abrogato;
b) il comma 55 dell’articolo 2 è sostituito dal seguente:
«55. Sono soggetti pubblici le aziende speciali apposita-

mente costituite, le associazioni ed i consorzi di diritto pub-
blico costituiti da enti pubblici che prevedono nello statuto lo
svolgimento di attività fieristiche.»;

c) il comma 97 dell’articolo 2 è sostituito dal seguente:
«97. Nell’ambito delle funzioni conferite alla Regione,
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individuate dai commi 30 e 31, la Giunta regionale è autoriz-
zata, ai sensi dell’articolo 19, comma 12, del d.lgs. 112/1998,
a subentrare alle amministrazioni statali nei diritti e negli ob-
blighi derivanti dalle convenzioni dalle stesse stipulate in for-
za di leggi vigenti alla data di effettivo trasferimento e delega
delle funzioni, e a stipulare, ove necessario, atti modificativi
ed integrativi delle convenzioni stesse per il loro adegua-
mento.»;

d) il comma 58 dell’articolo 3 è sostituito dal seguente:
«58. Sono delegate alle province, secondo le modalità

stabilite dalla Giunta regionale:
a) le funzioni in materia di parchi locali di interesse so-

vracomunale di cui all’articolo 34 della legge regionale 30 no-
vembre 1983, n. 86 (Piano regionale delle aree regionali pro-
tette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei
parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di partico-
lare rilevanza naturale e ambientale), relative a:

a1) riconoscimento, su iniziativa e proposta dei comu-
ni interessati;

a2) determinazione delle modalità di pianificazione e
gestione;

a3) erogazione dei contributi ordinari e straordinari
agli enti gestori;

b) le funzioni relative alla promozione e coordinamen-
to della «giornata del verde pulito», di cui alla legge regionale
20 luglio 1991, n. 14 (Istituzione della giornata del verde pu-
lito).»;

e) dopo il comma 58 dell’articolo 3 è inserito il seguente
comma 58 bis:

«58 bis. Alle varianti agli strumenti urbanistici generali
dirette alla perimetrazione e regolamentazione dei parchi lo-
cali di interesse sovracomunale di cui all’articolo 34 della l.r.
86/1983, si applicano le disposizioni contenute nel capo 1 del
titolo 1 della legge regionale 23 giugno 1997, n. 23 (Accelera-
zione del procedimento di approvazione degli strumenti ur-
banistici comunali e disciplina del regolamento edilizio), pur-
ché tali varianti non comportino modifiche nella zonizzazio-
ne del territorio.»;

f) la lettera b) del comma 148 dell’articolo 3 è sostituita
dalla seguente:

«b) provvede all’individuazione dei territori danneggiati
e delle provvidenze di cui alla legge 14 febbraio 1992 n. 185
(Disciplina del fondo di solidarietà nazionale), da sottoporre
allo Stato al fine dell’adozione dei provvedimenti di compe-
tenza.»;

g) la lettera c) del comma 3 dell’articolo 4 è sostituita dal-
la seguente:

«c) la verifica della conformità alla normativa nazionale
e comunitaria di attività, strutture, impianti, laboratori, offi-
cine di produzione, apparecchi, modalità di lavorazione, so-
stanze e prodotti, ai fini del controllo preventivo, salvo quanto
previsto dall’articolo 115, commi 3 e 3 bis del d.lgs. 112/1998,
nonché la vigilanza successiva, ivi compresa la verifica del-
l’applicazione della buona pratica di laboratorio;»;

h) dopo il comma 4 dell’articolo 4 sono aggiunti i seguen-
ti commi 4 bis, 4 ter e 4 quater:

«4 bis. Sono esercitate dai comuni le funzioni ammini-
strative inerenti alla pubblicità sanitaria concernente l’eserci-
zio delle professioni sanitarie, delle professioni sanitarie ausi-
liarie e gli studi professionali;

4 ter. Sono delegate alle Aziende sanitarie locali le fun-
zioni amministrative inerenti alla pubblicità sanitaria concer-
nente le strutture di ricovero e cura e le strutture ambulato-
riali, ivi comprese quelle riabilitative, di diagnostica strumen-
tale e di laboratorio;

4 quater. La competenza in materia di installazione ed
esercizio di apparecchiature a risonanza magnetica per uso
diagnostico del gruppo A (con valore di campo statico di in-
duzione magnetica non superiore a 2 tesla) di cui all’art. 5 del
decreto del Ministro sanità del 2 agosto 1991 e all’art. 5 del
d.P.R. 8 agosto 1994, n. 542 (Regolamento recante norme per
la semplificazione del procedimento di autorizzazione all’uso
diagnostico di apparecchiature a risonanza magnetica nu-
cleare sul territorio nazionale) è delegata alle ASL, in base
alle rispettive competenze territoriali.»;

i) il comma 52 dell’articolo 4 è sostituito dal seguente:
«52. Sono mantenute in capo alle province le attività

svolte ai sensi dell’articolo 5 del decreto legge 18 gennaio
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1993, n. 9 (Disposizioni urgenti in materia sanitaria e socio-
assistenziale), convertito con modificazioni dalla legge 18
marzo 1993, n. 67 (Conversione in legge, con modificazioni,
del d.l. 18 gennaio 1993, n. 9 recante disposizioni urgenti in
materia sanitaria e socio-assistenziale).».
41. Alla legge regionale 14 gennaio 2000, n. 2 (Modifiche

ed integrazioni a disposizioni legislative inerenti l’assetto isti-
tuzionale, gli strumenti finanziari e le procedure organizzati-
ve della Regione), è apportata la seguente modifica:

a) dopo il comma 14 dell’articolo 2, sono aggiunti i se-
guenti commi 14 bis e 14 ter:

«14 bis. Nel caso in cui i comuni non provvedano, nei
termini stabiliti dalla Giunta regionale, a indire il bando per
la raccolta delle domande di contributo è data facoltà alla
Giunta regionale di procedere ai necessari interventi sostituti-
vi, quali l’indizione del bando in luogo dei comuni inadem-
pienti, la convenzione con soggetti abilitati alla raccolta delle
domande, ed il pagamento diretto del contributo in favore dei
beneficiari;

14 ter. Ai fini dell’accertamento della veridicità delle au-
tocertificazioni presentate dai beneficiari del contributo, che
compete ai comuni ai sensi dell’articolo 4, comma 7 del d.lgs.
31 marzo 1998, n. 109 (Definizione di criteri unificati di valu-
tazione della situazione economica dei soggetti che richiedo-
no prestazioni sociali agevolate, a norma dell’art. 59, comma
51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449), i comuni, in attesa
dell’istituzione di propri appositi servizi, possono chiedere
alla Regione di operare in loro vece, previa stipula di apposita
convenzione. A tal fine la Giunta regionale approva uno sche-
ma tipo di convenzione.».

Art. 2
(Modifica all’articolo 15 della l.r. 7/2000)

All’articolo 15 della l.r. 7 febbraio 2000 n. 7 (Norme per gli
interventi regionali in agricoltura) sono apportate le seguenti
modifiche:

a) le lettere b) e c) del comma 1 sono abrogate;
b) il comma 2 è abrogato.

Art. 3
(Dichiarazione d’urgenza)

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’articolo
127 della Costituzione e dell’articolo 43 dello Statuto della
Regione Lombardia ed entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia (BURL).
La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino uf-

ficiale della Regione.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osser-

vare come legge della Regione lombarda.

Milano, 28 marzo 2000
Roberto Formigoni

(Approvata dal consiglio regionale nella seduta del 22 feb-
braio 2000 e vistata dal commissario del governo con nota
del 22 marzo 2000, prot. n. 22702/648).
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